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Oggetto: chiusura asilo Principessa di Piemonte

Nella difficilissima situazione economica che il Comune di Greve sta attraversando, la chiusura dell’asilo Principessa di Piemonte, non giunge inaspettata e creerà notevoli problemi di immagine alla nuova, Amministrazione.

Se Lei ha la pazienza di scorrere la prima pagina del mio sito internet fino al 30 giugno 2008, troverà l’ordine del giorno del Consiglio Comunale del giorno 30 e nel verbale, la risposta ad un’ interrogazione del consigliere Michele Romano, che mi precedette con questa sua iniziativa, poiché eravamo stati contattati entrambi da alcuni genitori ed io, per la prima ed ultima volta in cinque anni, arrivai troppo tardi. 

Il verbale, come sempre, è molto scarno ed in esso il Sindaco risponde a Michele Romano, nel modo seguente:

“ Si tratta di un edificio dell’Opera del Mezzogiorno d’Italia, vogliono trasformarlo in Ostello, conservando due classi di scuola materna”.

A Romano che si preoccupava di un’eventuale raddoppio della volumetria, il Sindaco rispose di no ( che non ci sarebbe stata) e che l’unico problema era la mancanza di posteggi vicino. A posteriori l’ultima parte di questa risposta, desta sospetti, perché fa pensare ad un alto numero di posti letto, se già ci si preoccupava del parcheggio, anche per una struttura i cui ospiti nella norma sono persone che in buona parte usufruiscono dei mezzi pubblici .

Infine, alla domanda se ci sarebbero stati disagi per i bambini frequentanti la scuola materna , rispose il “pompiere” Sottani ( guarda caso tollerato dal Presidente Gangemi), osservando che “la Casa di riposo dovrà cessare, per la scuola si pensa a locali alternativi nel periodo dei lavori che cominceranno a gennaio 2009, il trasferimento delle classi sarà fatto sotto le feste di Natale. L’immobile non sarà venduto, ma trasformato in struttura ricettiva per giovani, tipo ostello, le camere verranno fatte al piano superiore”.

Dalla tempestiva risposta, peraltro non richiesta a lui , del consigliere Sottani e dalle notizie di questi giorni,  si evince chiaramente che questo potrebbe diventare un altro dei grossi affari bi - partisan della scorsa legislatura, a danno dei cittadini e dei bambini grevigiani.

Infatti siamo sicuri che la struttura rimarrà un Ostello per giovani o meno giovani, oppure in assenza di regole certe, non sarà poi trasformata in un albergo di lusso? 

Il consigliere Michele Romano si dichiarò ovviamente soddisfatto: non ci è dato sapere se dalla risposta del Sindaco, oppure da quella del suo capogruppo Sottani. Non avrebbe dovuto esserlo, dal momento che il Consiglio Comunale era stato espropriato di una importante decisione che lo riguardava, ma io non potevo prendere parola, per esprimere il mio disagio.

I lavori iniziarono dopo poco tempo, con  l’ampliamento delle strutture poste a monte dell’edificio principale e la scuola continuò quindi a funzionare. 

Ora leggo sul suo giornale la notizia che la scuola verrà chiusa e non mi sorprendo; si vede che è stata lasciata aperta la porta ad un cambiamento di indirizzo della proprietà, oppure non vi è stato alcun cambiamento, perché erano  già tutti d’accordo.

In casi come questi infatti, un’amministrazione corretta ed attenta ai bisogni dei cittadini, prima di approvare dei lavori ed un cambio di destinazione d’uso dell’immobile, stipula un’apposita  convenzione che lega la controparte per un determinato periodo, in genere venti anni, altrimenti non si concede un bel niente. 

A meno che, anche in questo caso, non ci siano stati accordi segreti e verità irriferibili, che la nuova Amministrazione ha l’obbligo di scoprire e denunciare, non solo per tutelare se stessa.

Cordiali Saluti

Roberto Migno

